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Scenari internazionali

Giovedì 4 aprile abbiamo ascoltato
come relatore della conviviale #3678
il dott. Piero Pastorello, studioso
Relazioni Internazionali.
Il suo intervento su “La pace
internazionale: un tema controverso”
ha delineato una analisi della situa-
zione attuale, coniugando basi giuri-
diche, elementi storici e considerazio-
ni geopolitiche e strategiche, per
comprendere meglio uno scenario nel
quale il confronto interessa tavoli poli-
tici, economici, tecnologici e sociali.
Per ora, sebbene i fronti di combatti-
mento siano ancora lontani dai nostri
confini, le conseguenze per le società
civili sono immediate in termini
economici con l’aumento dei prezzi di
materie prime e prodotti, e il più
generale aumento delle spese militari e
degli aiuti agli alleati potrebbe nel
tempo influire sulle finanze pubbliche.

La pace internazionale, 
un tema con varie sfaccettature 

A Trieste centro 
internazionale di 
formazione 
musicale
Giovedì 18 aprile, per il Rotary
Club Trieste la conviviale #3680,
relatrice Fiorenza Badila Costan-
tini, giovane mezzosoprano e capace
imprenditrice.
Ha fondato infatti nel 2022 OperUS,
agenzia che organizza formazione e
perfezionamento nel canto e nella
musica e offre vari servizi a giovani
artisti, ad esempio nel conseguimento
delle certificazioni specialistiche.

Con la Presidente Gaia Furlan
il relatore, figlio del nostro socio 
Luciano Pastorello

Per la conviviale #3679 di giovedì 11 aprile abbiamo partecipato all’Interclub
Regionale organizzato dal Club Aquileia Cervignano Palmanova.
Focus della serata l’ incontro con il Generale di Corpo d'Armata Maurizio Riccò per
esplorare le possibili collaborazioni tra il Rotary e l'esercito, che opera in zone
critiche con missioni umanitarie di grande impatto per le popolazioni.

Il confronto gioca su più tavoli e 
l’opinione è polarizzata dai social media

Al termine della serata lo scambio tradizionale dei 
gagliardetti, con la Presidente il guidoncino
del Rotary Club Trieste, con Giorgio Cossutti quello della 
Fellowship Rotariani Alpini
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2 maggio 1924 – 2 maggio 2024
Il Gala del Centenario

Anna Favero, Governatore Distretto
2060 e la sua assistente Lucia Crapesi, i
PDG Renato Duca, Raffaele Calta-
biano, Giuliano Cecovini e Diego
Vianello, quest’ultimo anche in veste di
presidente del Rotary Club di Venezia,
nato sotto l’egida del nostro Club come
Gorizia e Udine, rappresentati rispettiva-
mente da Francesco Delli Zotti ed
Ernesto Liesch.
Hanno brindato con noiMassimo Pasino
presidente di Trieste Nord, Stefano
Battista di Trieste Alto Adriatico, Fabio
Radetti di Trieste International, Viviana
Ret di Monfalcone-Grado, oltre Isabella
Melatini del Rotaract Trieste
Erano presenti l’assessore regionale
Pierpaolo Roberti, latore di un
messaggio da parte del presidente
Massimiliano Fedriga, il sindaco
Roberto Dipiazza, il prefetto Pietro
Signoriello, il vice sindaco e amica
rotariana Serena Tonel.
Nel corso della serata è stato distribuito
ai presenti l’atteso libro del centenario,
realizzato con il generoso contributo di
Banca Finint, rappresentata da Paolo
Tenderini, AD di Finint Private Bank e
Vincenzo Spinelli, Senior Advisor
Corporate & Investment.
E infine sono stati conferiti dei «Paul
Harris Fellow». Il primo a Cristina
Benussi, che ha collaborato al nuovo
volume con un capitolo interamente
dedicato alle nostre «guidine».
Premiata la segretaria esecutiva Serena
Antonini, per la sua lunga
collaborazione e il suo attento supporto
alla vita del club.
Anche Francesco Granbassi è stato
ringraziato per il suo impegno, ma non è
stato possibile assegnargli il PHF, perché
ha già raggiunto la quota massima
consentita!
Grazie a Romolo Gessi l’incontro è stato
allietato dal breve concerto del duo
Bruna Čeko (flauto) e Rino Cetinić
(chitarra), con musiche di Astor
Piazzolla.

Giovedì 28 maggio 2024 abbiamo celebrato nella conviviale #3681 i cent’anni esatti dall’ingresso ufficiale del Club di
Trieste nel Rotary International, in una serata molto partecipata da soci, famigliari e da autorità rotariane e cittadine.
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I primi cent’anni
del Rotary Club Trieste
Edito il volume sulla storia centenaria del Club 
Un anniversario così importante come il primo centenario è stato celebrato anche
dando alle stampe il volume sulla storia del nostro club, sulla cui copertina spicca
la foto d’epoca con i soci fondatori riuniti per la consegna della chart.
Abbiamo deciso di riprendere i testi dei precedenti libri celebrativi, che portano le
firme degli illustri soci Manlio Cecovini (edizione 1989 per il 65°) e Giampaolo de
Ferra (edizione 2004 dell’80°).
Per arrivare ai giorni nostri è stato fondamentale il contributo di Sergio Cecovini,
che ha organizzato i contributi raccolti dal giornalista Francesco Cardella attraverso
interviste ai presidenti degli ultimi vent’anni.
Per la prima volta le «guidine» hanno meritato una menzione speciale, in un
capitolo affidato a Cristina Benussi, che ha saputo mettere in risalto questa piccola
ma curata produzione, fiore all’occhiello del Rotary Club Trieste.
Dalle precedenti ricerche di Nico Tecilazich è partito l’aggiornamento dell’elenco
di tutti i soci registrati dal 1924 al 2024, completato da Gaia Furlan.
Il progetto grafico-editoriale è stato curato da Gianfranco e Francesco Granbassi.

La presenza pubblicitaria nei risvolti di copertina testimonia il generoso
contributo di Banca Finint, che ha reso possibile la realizzazione del volume e a
cui il Rotary Club Trieste rivolge un sincero ringraziamento.

I primi cent’anni
del Rotary Club Trieste
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Il successo della II edizione dei
«Concerti col caschetto»

Sabato 4 maggio l’Auditorium di
via Torbandena ha riaperto le porte
ai cittadini, grazie alla seconda
edizione di «Concerti col caschetto».
Grazie alla collaborazione dei Giovani
del FAI, che hanno guidato i visitatori,
e del Rotaract per la registrazione
all’ingresso, 300 persone sono potute
entrare in sicurezza nella struttura,
chiusa ormai da 30 anni, in seguito a
una legge degli anni ‘80 che vietava in
edifici di pubblica sicurezza attività
esterne.
Ogni visita si è conclusa con un breve
concerto, per il quale si sono alternati i
giovani musicisti Elia Grigolon
(violino), Federico Lamba (corno),
Ilaria Prelaz (flauto) e Francesco Crise
(chitarra).
Grigolon è tra l’altro autore di una tesi
su un possibile recupero del teatro,
che metterebbe a disposizione dei
cittadini una sala in pieno centro, con
una capienza attorno ai 600 posti.
I nostri ringraziamenti vanno alla
Questura di Trieste e al Demanio per i
permessi, agli ordini degli Ingegneri e
degli Architetti per la fornitura dei
caschetti.

Per un giorno riaperto l’Auditorium di via Torbandena
Tiziana Sandrinelli,

Presidente FAI FVG,
con Gaia Furlan
e Aulo Guagnini,

anima del progetto.

La registrazione 
all’ingresso, affidato 
al Rotaract

Le visite hanno interessato foyer, platea e galleria del teatro, dalla quale si gode 
un’ampia visuale del palcoscenico, attualmente non agibile.

Immagini dei visitatori con la guida in galleria e del pubblico accomodato in 
platea durante l’esecuzione del «Concerto col caschetto»
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Martina è una vera star!

Libri in corsia 

Lunedì 6 maggio la Sala Luttazzi ha
ospitato la premiazione del concorso
legato a «Martina Stella di mare».
Francesca Borza, Cristina Pedicchio
per Marevivo e la creatrice del
personaggio di Martina Nicoletta
Costa hanno premiato le numerose
classi che sono riuscite a raggiungere
il Porto Vecchio nonostante lo
sciopero dei mezzi pubblici.
Bellissimi i lavori dei bimbi, che
saranno esposti a fine giugno nella
sala Xenia.
Un grazie particolare alle maestre che
hanno stimolato la creatività dei
piccoli partecipanti!

Il concorso 2024

Con due maestre                 
Cristina Pedicchio, 
Presidente di Marevivo FVG,
la creatrice di Martina, 
Nicoletta Costa e
Francesca Borza, instancabile 
Segretaria di Marevivo.

Gaia Furlan con i rappresentanti di 
ABC e Jürgen Schleef, Direttore della 
Chirurgia Pediatrica

Martina è entrata nella biblioteca
gestita da ABC Associazione Bambini
Chirurgici del Burlo.

Sabato 20 aprile si è svolto a Venezia il convegno
«Rotary Plastic Ride», nel quale sono stati presentati
tutti i progetti che i club del Distretto 2060
hanno realizzato per celebrare il centenario
del Rotary in Italia.
Il nostro candidato dott. Raffaele Bruschi
si è aggiudicato una delle quattro borse
di studio per giovani laureati con tesi
focalizzate su temi ambientali

Cristina Pedicchio ha aperto il panel dei
relatori scientifici con la »Starfish Mission»
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Progetti e incontri rotariani

Giovedì 9 maggio caminetto in sede
per la conviviale #3682, dedicata
alla vita del club e alla proiezione
delle foto della cena di gala del
centenario.
Il decano tra i Past President, Paolo
Alberti, si è complimentato per la
riuscita serata del 2 maggio e per il
gran lavoro necessario alla pubblica-
zione del libro sulla storia del club.
Nuovamente alla SISSA di Trieste, è
tornato a trovarci dallo Stato di
Jammu&Kashmir il prof. Parveen
Singh, rotariano che da settembre si è
sempre tenuto in contatto tramite il
socio e consigliere Alberto Steindler.

Tantissimi i progetti avviati per i primi 100 anni del Club

I Rotariani in bici pedalano alacremente.
L’appuntamento è più o meno fisso al
sabato mattina: accordi, mappe e info via
whatsapp.
Maurizio De Vanna ha incontrato Gunther
Gröss, in visita a Trieste come socio del
Rotary Club Klagenfurt, che da anni ha un
gruppo di cicloturisti molto ben strutturato
e organizza il «Giro della Pace», contat-
tando i Rotary Club lungo il percorso, per
raccogliere fondi per un service.

Rotariani in           pronti al via! 

Sabato 11 maggio a Vicenza, in
concomitanza con l’Adunata Nazionale
A.N.A, ha avuto luogo l’assemblea della
Fellowship Rotariani Alpini.
Rinnovata per acclamazione la presidenza di
Antonio Abate, che da "neo" eletto ha dato il
benvenuto e appuntato il distintivo a
parecchi nuovi soci.

95° Adunata 
Nazionale Alpini 
e Fellowship
Rotariani Alpini
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«Cent’anni al servizio della città»
Il messaggio del Club viaggia sui mezzi pubblici
Dal 17 maggio e per tre mesi il messaggio che in occasione dell’anniversario
caratterizza la comunicazione del nostro Club viaggia sugli autobus cittadini,
riprendendo l’immagine fronte mare di Trieste scelta per l’annata.

La presenza pubblicitaria sui
mezzi della Trieste Trasporti è
stata resa possibile anche grazie
al contributo di Stefano Puissa
e la T&B Associati.

Il mezzo di una delle linee
interessate all’operazione,
ripreso in via Carducci



Arte privata e arte pubblica

L’incontro conviviale #3683 del 16
maggio presso il Circolo Aziendale
Allianz ci ha dato l’opportunità di
ammirare alcune opere scelte dalla
Pinacoteca «Giorgio Irneri».
La dott.ssa Claudia Crosera, Funzio-
nario Storico dell’Arte presso il
Ministero della Cultura, ha scelto dalla
vasta raccolta di proprietà della com-
pagnia alcune opere di Arturo Rietti.
Il pittore, nato a Trieste nel 1863,
studia a Monaco, Milano e Parigi.
Espone con successo anche a Vienna,
apprezzato in particolare per il suo uso
del pastello e per i ritratti. Secondo lo
stesso Rietti il ritratto deve rivelare
«una verità segreta, profonda,
dell'anima del soggetto»

La conviviale #3684 di giovedì 23 maggio ha visto protagonista il restauro del
monumento a Giuseppe Verdi, "service del centenario», progetto curato dalla
dott.ssa Claudia Ragazzoni (nella foto con la Vice Presidente Lorella Sdrigotti).

Opere di Rietti dalla Pinacoteca «Giorgio Irneri»
La dott.ssa Claudia Crosera,     

che ci ha illustrato il percorso 
della crescita artistica di Arturo 

Rietti attraverso le opere 
selezionate dai depositi di Allianz 

Rotary Club Trieste e il suo 100° sono
stati protagonisti su Radio3 FVG
della puntata del 10 giugno della
trasmissione "Sconfinamenti", curata
da Massimo Gobessi.
È disponibile su Rai Play Sound il
podcast della puntata, condotta da
Francesco Zardini.
Per riascoltare basta digitare su
Google o altri motori di ricerca
«sconfinamenti rotary club trieste».

Il Rotary 
protagonista
alla radio
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Relatore della conviviale #3685 del
30 maggio Alessandro Cosenzi, con
il tema «Fotografia e medicina».
Ospite dell’incontro il PDG Tiziana
Agostini, che ha tenuto a ringraziare
alcuni membri del Club per la
collaborazione in alcune delle
iniziative distrettuali messe in campo
nel su mandato. Giorgio Sedmak ha
contribuito con i webinar del Gruppo
Scienza Rotary2060, e Giorgio
Sulligoi organizzando il convegno su
«La digitalizzazione dell’energia».
Ha inoltre consegnato un PHF a
Franz Granbassi, che ha ancora una
volta messo a disposizione la sua
professionalità impostando la linea
grafica della newsletter dell’annata
2022-2023, nel format che tutti
conosciamo.
Alessandro Cosenzi nel suo speech ha
unito la passione che lo coinvolge sin
da piccolo per la fotografia con
l’importanza che quest’ultima ricopre
nel suo ruolo professionale: l'imma-
gine come strumento di diagnosi, di
documentazione, e infine anche forma
d'arte.
La passione lo ha portato a ideare il
concorso fotografico «Fotografa le
acque del FVG», arrivato quest’anno
alla sua seconda edizione, con il
patrocinio di Regione FVG e il
contributo di «Rotary per la Regione»,
oltre che di altri club giuliano-isontini.

La conviviale #3684 di giovedì 23
maggio, ha visto protagonista il
monumento a Giuseppe Verdi che il
Club restaura come "service del
centenario".
La dott.ssa Claudia Ragazzoni, titolare
di Opera Est e già al nostro fianco per
il recupero del propileo romano di San
Giusto, ci ha illustrato il percorso dei
lavori iniziati di recente.

Tiziana Agostini
mentre appunta il PHF
a Francesco Granbassi

Alessandro Cosenzi
durante la sua relazione e qui sotto 
con la presidente Gaia Furlan e i
vincitori della II edizione del concorso 
«Fotografa le acque del FVG»

Nelle foto la relatrice con 
la Vice Presidente Lorella Sdrigotti e 
immagini del monumento in restauro

La fotografia è protagonista
Relazione conviviale e premiazione del concorso

Classifica Vincitore Titolo foto

1° assoluto Martino Della Mattia Fantasmi d’acqua

2° assoluto Pietro Scabar Sole e pioggia

3° assoluto Jacopo Zuliani Un guardiano in fondo al 
mare

1° area
Giuliano-Isontina Veronika Rebec Riflessi

1° area
Friuli Occidentale Serena Tabacco Vibrazioni

1° area
Friuli Centrale Fabiola Buzzi Sfumature d’acqua
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Socia onoraria Ariella Reggio
E il centenario della «premiata ditta» Carpinteri & Faraguna

La coppia di giornalisti composta da
Lino Carpinteri e Mariano Faraguna,
condivide con il nostro club l’anno di
nascita, il 1924.
Lino Carpinteri è entrato nel Club nel
1974 e ne ha fatto parte fino al 2013,
assumendone anche la presidenza
nell’annata 1980-1981.
Il sodalizio tra i due scrittori ha
prodotto gustosi testi nel dialetto
istro-veneto, una "lingua franca» di
ceppo veneto, con influenze slovene e
tedesche, quando non turche e arabe.
La serie delle "Maldobrìe», il loro
lavoro più conosciuto, ha avuto gran
successo editoriale, ed è stato traspo-
sto anche in divertenti piece teatrali e
trasmessa alla radio per molti anni.
Il filo conduttore sono i battibecchi e i
ricordi di Bortolo (un marinaio ormai
in pensione e dalle mille avventure,
reali o millantate) e della siora Nina
(anziana massaia pettegola e credu-
lona), personaggio interpretato pro-
prio da Ariella Reggio. Lo sfondo è la
regione - più ideale che reale - che va
da Trieste alla Dalmazia, crocevia
delle culture mitteleuropee e adria-
tiche, quando queste terre erano parte
dell'Impero Austro-Ungarico.
Ricordiamo anche “La Cittadella”, lo
storico settimanale satirico di
Carpinteri&Faraguna, illustrato dalle
vignette di Josè e Kollmann, che
venne pubblicato settimanalmente dal
marzo 1947 al marzo 2001, quando
cessò il suo abbinamento all’edizione
del lunedì del “Piccolo”.

Giovedì 13 giugno, è stata
graditissima ospite della conviviale
#3687 l’attrice triestina Ariella
Reggio, che abbiamo accolto come
socia onoraria del nostro Club
Accompagnata dal giovane collega
Julian Sgherla, Ariella ci ha fatto
rivivere alcuni divertenti episodi tratti
dalle Maldobrie, opera di Carpinteri e
Faraguna.
Al termine dell’incontro è stato
conferito un Paul Harris Fellow al
giornalista Francesco Cardella, che
ci segue da anni e in particolare ha
prestato la sua professionalità
nell’annata del centenario, seguendo la
comunicazione sui media e colla-
borando alla redazione del volume
celebrativo.

Fincantieri e il futuro
Nella conviviale #3686 del 6 giugno abbiamo avuto
come ospite e relatore il gen. Claudio Graziano, in
qualità di presidente di Fincantieri.
Purtroppo meno di due settimane dopo l’incontro è stata
diffusa la notizia della sua scomparsa. Notizia che ci ha
colpito particolarmente, sia perché del tutto inattesa, che
in quanto la conviviale ha visto la partecipazione di
Antonio Abate e Guido Asnicar, rispettivamente
presidente e vice presidente della Fellowship Rotariani
Alpini, della quale nell’occasione il relatore era stato
nominato socio onorario, in considerazione del suo
curriculum profondamente alpino.
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Appuntamento a bordo
La inconsueta conviviale offerta dalla Samer&Co Shipping
Giovedì 20 giugno la conviviale #3688
si è svolta a bordo della M/V
Pergamon Seaways, Ro-Ro Cargo sulla
linea dalla Turchia a Trieste.
Ciò è stato possibile grazie alla
disponibilità del comandante Ayhan
Ayhan e alla generosa ospitalità della
Samer&Co. Shipping, di proprietà dei
nostri soci Enrico e Lilli, che hanno
voluto anche quest'anno mantenere la
tradizione inaugurata più di vent'anni fa
dal padre Dario.
Oltre a numerosi familiari dei soci
abbiamo accolto anche un rotariano in
visita: dal RC Milano Nord il Past
President Stefano Pasquali.

Tra i service di quest’anno anche il
"Pomeriggio con il belcanto",
organizzato nell'ambito del progetto
"Sette note per la pace - Tutti inclusi».
Sabato 22 giugno Gianandrea Gei ci
ha rappresentato e ha fotografato
alcuni momenti dell'evento.

7 note per la pace

La squadra, anche grazie all’impegno
organizzativo di Maurizio De Vanna,
si è consolidata... talvolta anche
attorno a un «rebechin» carsolino.

Nella foto i soci De Vanna, Di
Martino e Riccesi, oltre agli amici
appassionati escursionisti in bici
Cossi e Ukmar.

Attività extra-conviviali

Nel ricco programma partito dalla
capitale Tashkent anche la visita a
città mitiche come Khiva, Bukhara e
Samarcanda.

Nella foto davanti al tozzo minareto
di Khiva: Giacca (TS Nord), Cividin,
Furlan, Bardi, Pedicchio e Spinelli
(Monfalcone-Grado).

Nel corso dell’annata rotariana 2023-2024 il club ha offerto ai propri soci altre
occasioni di consolidare l’amicizia rotariana al di fuori dei tradizionali incontri
conviviali, ad esempio il gruppo dei Rotariani in bici ha visto un crescendo nel
numero e nella portata delle escursioni.
Nella seconda metà di maggio si è svolto il viaggio in Uzbekistan, organizzato per
rotariani e non dall’agenzia Cividin della nostra socia Serena, un interessante visita
di un paese in fase di transizione tra un fastoso passato e i tempi moderni.
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Restaurato il monumento a Verdi
Riconsegnata alla città la statua in Piazza San Giovanni

OFFICINE MECCANICHE

Un service importante come quello scelto per l’annata del centenario non sarebbe
stato possibile senza la collaborazione di molti soci – da Francesco Granbassi, che
per primo ha proposto l’operazione, ad Aulo Guagnini, che ne ha curato la direzione
lavori – e altre realtà che hanno a cuore la nostra città e il Rotary.
In particolare ci hanno sostenuto le Fondazioni Casali, presieduta da Francesco
Slocovich - già al nostro fianco per altri interventi, come il restauro della Fontana
dell’Amazzone di Miramare e quello dei Propilei romani di San Giusto – e Officine
Meccaniche Vidali, azienda che compie ben 150 anni di attività ed è gestita da
Francesco, succeduto al padre Piero, membro del Club sino al 2020.
Grazie a Donato Riccesi e l’omonima Holding per le opere di cantierizzazione.
Il restauro, affidato alle ditte OperaEst per basamento e parti in pietra, e Gherbezza
per il bronzo, ha riscosso unanime apprezzamento, anche perché ha rispettato la
«storicità» del monumento, evitando una pulizia troppo violenta.

L’importanza del gioco di squadra

I giovani fiati del Conservatorio
Tartini hanno reso omaggio al
Maestro con pezzi dell’Aida.

Martedì 2 luglio 2024 la statua dedicata a Giuseppe Verdi, dopo due mesi e mezzo di lavori di pulizia e restauro, è stata
«riconsegnata» alla città nella persona del Sindaco Roberto Dipiazza. In rappresentanza della Regione FVG Pierpaolo
Roberti, Assessore Regionale alle autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e immigrazione.

Da sempre Trieste vanta uno speciale legame con Giuseppe Verdi, che addirittura
compose Il Corsaro e Stiffelio per il Teatro triestino, a lui intitolato
immediatamente dopo la morte, nel gennaio 1901. Fu poi anche deciso di erigere
in suo onore il monumento di Piazza San Giovanni, creato in marmo di Carrara
dallo scultore milanese Alessandro Laforet. L’opera venne inaugurata nel 1906,
quinto anniversario della morte del Maestro.
Dopo la dichiarazione di guerra dell'Italia del 24 maggio 1915 la statua, ritenuta
simbolo di italianità, venne distrutta dagli Austriaci, ma nel 1926 fu ricostruita in
bronzo e ricollocata sul basamento originario.
Un precedente restauro è stato offerto nel 1996 dalla Socia Fulvia Costantinides,
mecenate, donna generosa e di grande cultura.
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1. Partecipazione a RYLA Distrettuale e RYLA junior

2. Partecipazione a GG «Educacion para bien vivir»

3. Corso «Viaggio nell’economia: quattro passi» con Banca d’Italia

4. Progetto «Miralab», 15 laboratori per scuole primarie

5. Premio Caraian per giovani musicisti

6. Patrocinio Cultomusica 2023 e Masterclass «Daniela Barcellona»

7. Borsa di studio studente Masterclass «Daniela Barcellona» 2024

8. Progetto «Amici di Martina» con Marevivo

9. Martina per la lettura in famiglia di Diritti e storti

10.Martina per la «Biblioteca in corsia» di ABC al Burlo

11.Borse di studio Pierino Addobati

12.Premio Pacor

13.2a Edizione Concorso fotografico «Fotografa le acque del FVG»

1. Partecipazione a «Il cinema di Sveva»

2. Partecipazione a «Tuffarsi meglio» per l’acquisto di sollevatori

3. Partecipazione alla Sfida dei risotti (End Polio now)

4. Contributo a Stella Polare, a sostegno del progetto anti-tratta

5. Contributo per le attività di San Martino al Campo

6. Contributo a SOGIT per l'acquisto di presidi sanitari

7. Contributo e personalizzazione nuove divise Calicanto Band

8. Lotteria cena auguri (End polio now)

9. Concerto col caschetto all’Auditorium di Torbandena

10.Sostegno ad ABC «Adotta una casa»

11.Restauro monumento a Giuseppe Verdi

12.Guida su «Architettura a Trieste e Vienna» (work in progress)

...in particolare dedicati ai giovani

Molti i service realizzati nell’anno...

La ruota gira...
Il passaggio delle consegne da Furlan a Zanmarchi

Martedì 25 giugno 2024 ha avuto luogo la conviviale #3690, nel corso della quale il presidente uscente Gaia Furlan ha
esposto la relazione sull’annata 2023-2024, ricca di attività, service, eventi e festeggiamenti per il Rotary Club Trieste.

L’incontro si è chiuso con il
passaggio delle consegne al
presidente 2024-2025, Alessandro
Zanmarchi e il tradizionale tocco
della campana condiviso dai due
presidenti.

NUOVI SOCI
1. Gianni Biolo
2. Antonio De Santis
3. Eugenia Fenzi
4. Laura Furlan
5. Valerio Iebba
6. Estela Landeros
7. Massimo Seriani
8. Pasquale Silvestro
9. Ariella Reggio (onoraria)
SOCI USCITI
1. Gianpaolo Centuori
2. Giulio Comelli
3. Barbara Franchin
4. Alberto Pasino
5. Claudio Sambri

EFFETTIVO  2023-2024
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6 luglio2023 Assemblea e relazione programmatica, bilancio preventivo
13 luglio2023 Fulvio Farneti - Solidarietà (Happy Camp, Vela...)
20 luglio2023 Il Rossetti a Miramare - I giardini dell'arciduca
27 luglio2023 Florence Colleoni - La campagna in Antartide sulla Laura Bassi

7 settembre2023 Max Fabian - Demus, azienda all'avanguardia
14 settembre2023 Francesco Granbassi - La stagione 2023-2024 del Rossetti
21 settembre2023 Interclub Rotaract - Presentazione del progetto con Banca d'Italia
28 settembre2023 Andreina Contessa - Nuovi progetti per Miramare

5 ottobre2023 Mondo Rotary - Foto della crociera in Dalmazia
12 ottobre2023 Anna Limpido - La Certificazione Gender Equality
19 ottobre2023 Interclub Soroptimist - Gentilcore e il dialetto triestino
26 ottobre2023 Sandro Marino - Le prospettive della cooperazione italo-tedesca, un’unica catena di valore

9 novembre2023 Massimiliano de Lindegg - I 120 anni della storica ditta Robert Metzger & Co
16 novembre2023 Assemblea elettiva
23 novembre2023 Paolo Bruno de Curtis - Prospezioni geofisiche in ambiente marino e installazioni offshore
30 novembre2023 Liliana Savioli - Abbinamenti fra cibo e vino

7 dicembre2023 Giuliano Cecovini - Nuova fellowship F.R.A.C.H. (Rotariani per la cultura)
18 dicembre2023 Conviviale degli Auguri - Lotteria pro End Polio Now

11 gennaio2024 Nicola Manfren - Il lavoro in FVG: luci, ombre, prospettive e misure pubbliche
18 gennaio2024 Gianni Zgagliardich - Appalti ordinari e appalti PNRR: difficoltà e problemi
25 gennaio2024 Fabio Denitto - S.Martino al Campo - Buchi neri - Storie di persone (in)visibili
1 febbraio2024 Mondo Rotary - Progetti per il 100° anniversario
8 febbraio2024 Roberto Gasparetto - Sviluppo di modelli innovativi per il futuro delle Multiutility

15 febbraio2024 Visita del Governatore del Distretto 2060 Anna Favero
22 febbraio2024 Roberto Morelli - Il ruolo geopolitico di Trieste nei nuovi scenari internazionali
29 febbraio2024 Ospiti di BAT, visita e relazione di Andrea Di Paolo

7 marzo2024 Luca Ubaldeschi e Fabrizio Brancoli - Il valore dell'informazione
14 marzo2024 Annamaria Di Ruscio - La trasformazione del business attraverso il digitale in Italia
21 marzo2024 Davide Zoccolan - Intelligenza artificiale e neuroscienze
28 marzo2024 100 dalla prima conviviale del Club - Eugenia Fenzi e il Caffè San Marco

4 aprile2024 Piero Pastorello - La pace internazionale: un tema controverso
11 aprile2024 Interclub Regionale - Gen. Riccò e possibili collaborazioni tra Rotary ed Esercito
18 aprile2024 Fiorenza Badila Costantini - OperUS, innovativa realtà per i giovani e la musica 
2 maggio2024 Cena di Gala Centenario
9 maggio2024 Mondo Rotary - Relazione sui progetti in corso

16 maggio2024 Claudia Crosera - I Rietti della Pinacoteca Giorgio Irneri
23 maggio2024 Claudia Ragazzoni - Il restauro del monumento a Giuseppe Verdi
30 maggio2024 Alessandro Cosenzi - Fotografia e medicina

6 giugno2024 Claudio Graziano - La Fincantieri al giorno d'oggi
11 giugno2024 Premiazione concorso Fotografa le acque del FVG
13 giugno2024 Ariella Reggio, Julian Sgherla - Le Maldobrie di Carpinteri&Faraguna
20 giugno2024 Ospiti di Samer&Co Shipping sulla M/V Pergamon Seaways
25 giugno2024 Passaggio delle consegne ad Alessandro Zanmarchi

Tutte le conviviali 2023 - 2024
Il calendario degli incontri nell’annata del centenario 
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Cari amici,
mettere a disposizione del Rotary un intero anno non è una decisione facile,         
ma ne sono felice e ho riversato nell’incarico tutto il mio bagaglio 
professionale e personale.
Chiudo la mia esperienza come presidente augurando ad Alessandro Zanmarchi
un anno altrettanto stimolante e ringraziando il mio Consiglio Direttivo e 
tutti quanti mi hanno sostenuto e consigliato nel corso del mio impegno.
Grazie ai soci che hanno voluto contribuire al «Fondo per il centenario» con 
un appoggio economico che è stato cruciale per un’annata da ricordare, agli 
sponsor per il loro generoso contributo a service di primo piano.
Mi sono impegnata per onorare e celebrare la storia del Rotary Club Trieste, 
ma anche nel creare per i soci occasioni per condividere il presente, e ho 
cercato di lavorare sempre con uno sguardo al futuro del Club.
Grazie a tutti!

Gaia

14Rotary Club Trieste 2023 - 2024
Sabato 8 giugno l’incontro per la foto celebrativa

Modricky Norbedo Romanò Gei   de Luyk Pallini   Diego   Solimano   Bucher Steindler Alberti
Cecovini F. Granbassi Santorini   G.Granbassi Paladini   Cavalieri   Zuppi   Bardi   Hatzakis De Santis L.Furlan

Fenzi Valenti   Di Martino   L.Samer Renni Del Piccolo   Cossutti Favero   Bravar   Predonzani Sedmak
Tecilazich Cappel Pedicchio Pianciamore Carignani Furlan   Reina Silvestri   Tamaro   Ravalico Skabar Kostoris

Mocenigo   Slocovich Cecovini Amigoni Zanmarchi
Riccesi   Zgagliardich De Vanna   Puissa Genzo Cosenzi Bronzi   Tongiorgi G.Furlan Vidali Guerrini   Seriani


